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Bai Bai II, seguito dallo Zette, VAggio Pensato, 
ed il Brake. 

La quinta serie, per i zero tonn., è quella che 
riesce forse più importante per il numero dei 
concorrenti. Difatti, cinque sono gli inscritti e 
cinque sono i partenti. Ma la vittoria riesce facil-
mente all'Aliena del sig. Cimmino (nome sotto 
cui corre, ma veramente appartiene al s ;g. Pel-
lecchia), un cutter di nuova stazza, secondo è 
VOmen del sig. Palladino, segue terzo Cettina di 
Ratti. lei non riesce a piazzarsi e finisce quarta, 
Mary di Offritelli dopo il primo giro si ritira. 

• 
• * 

Nella seconda giornata, domenica 25 u. s., ven-
gono disputate le coppe, giacché, nella prima 
serie, era in pallio quella di S. M. il Re, nella 
seconda quella del Ministero della marina, nella 
terza quella del « R. Y. C. I. », nella quarta quella 
dell'Associazione fra Commercianti ed Industriali, 
e nella quinta, quella della Lega Navale. Il 
vento, per nulla fresco, ha fatto si che avvenis-
sero molte disillusioni ; difatti, il Caprice riesce 
piazzato secondo per 7 secondi, rimanendo quindi 
la vittoria-al Gracie. Nella seconda serie, il 'lodo, 
partito malissimo, finisce terzo, preceduto dal 
Sally che è primo e dal Molly, che, quantunque 
partito magistralmente, perde per un paio di 
secondi. La terza serie segna una seconda vittoria 
di Los Bos, seguito dalla Sfinge, terzo è il Nikà II. 

Il Bai Bai II vince quindi per la seconda 
volta la propria serie, seguito dallo Zette e dal-
l'Appio Pensato. 

Nell'ultima serie è una nuova vittoria del 
VElena, seguito dall'Omeri e dal Lei. 

» 
* * 

Nel pomeriggio si effettuano quindi le regate 
a remi. Il pubblico che vi assiste è straordina-

Feste nautiche a Napoli 
Regate a vela - Regate a remi. 

(Nostra corrisp. particolare). 
Finalmente Napoli pare voler sorgere pur essa 

dall'apatia in cui, per l'indole sua, è solita vivere. 
Difatti un Comitato composto dai componenti 

della Lega Navale, dell'Associazione fra Commer-
cianti ed Industriali e, naturalmente, dei Clubs 
nautici, ba organizzato una serie di festeggiamenti 
estivi, fra cui le regate a vela e a remi, le quali, 
dati i bnoni premi, sono riuscite assai importanti. 
Forse, l'affrettata organizzazione ha fatto sì che 
esse non riuscissero perfettamente, ma questo 
servirà ammaestramento per gli anni ven-
turi, giacché pare che l'intenzione di questo Comi-
tato sia quella di organizzare ogni anno, nell'estate, 
un periodo di festeggiamenti, riservando una setti-
mana allo sport nautico. 

* • * 
Sabato 24 n. s. cominciarono le regate a vela, 

le quali, se non riuscirono importanti per concorso 
di cutters forestieri, si fu ohe troppo poco tempo 
passò tra la pubblicazione del programma e l'effet-
tuazione della gara. Numerosi, tuttavia, furono i 
concorrenti, e qui anzi, dovrei criticare prima i pre-
sidenti di certi clubs nautici che con troppa facilità 
hanno dichiarato appartenere ai loro clubs imbar-
cazioni che mai vi appartennero, e dopo, il segre-
tario del « R. Y. C. I. », Sezione Partenopea, che, 
pur conscio di questa, diremo così, mistificazione, 
ha chiuso un occhio ad essa, pur di vedere un 
gran numero di partecipanti. 

Con un vento non molto fresco di ponente, si 
effettuò la prima giornata. 

Nella prima serie, agile e pronta fu la partenza 
del glorioso Caprice del cav. ing. Anatra, cutter 
di 22 tonn., che doveva dare 14 minnti di compenso 
sulle quindici miglia di percorso all'avversario, il 
Gracie, il bellissimo cutter 11 tonn. di lord Pagget, 
passato attualmente nelle mani del Club Nautico 
di Napoli. Il percorso, non esattamente tracciato, 
fece sì che il Caprice non riuscisse a guadagnare 
l'inteso compenso, perciò il Gracie finiva primo. 

Nella seconda serie, riservata ai cutters da 5 a 10 
tonn., i concorrenti sono tre: il Todo del principe 
Fondi, il Sally, del « Sailing Club », il Molly, 
« R. C. Canottieri Savoia », i quali finiscono in 
tale ordine. 

La terza serie, riservata ai cutters da 2 '/2 a 5 ton-
nellate, raduna quattro partenti, la Sfinge di 
Patnrgi, Ja Rondine di Cimmino, il Nikà II di 
Offritelli ed il velocissimo Los J)os del barone 
Galotti. 

In partenza, il Nìkà II riesce ad avere il sopra-
vento, ma ben presto la indovinata costruzione 
del Gallinari, il Los Bos, riesce a guadagnare 

La yole dei canottieri fiorentini, vincitrice nelle regate di Sesto Colende. 
(Fot. Alemanni - ìirenze). 

Lo sculler neo-senior della Lario, Mario 
Bassi. (Fot. Toriaschi - Como). 

cammino, in maniera da finir molto bene primo. 
Secondo è il Nìkà II, terzo la Rondine. La 
Sfinge, dopo il primo giro, è costretta a ritirarsi 
per un'avaria alla sottobarba del fiocco. 

La quarta serie, riservata agli l a i 1 / * tonnel-
late, raduna pur essa quattro partenti: il Bai 
Bai II del sig. Scarciglia, VAggio Pensato del 
sig. Lezzi ed il Brake e lo Zette del <•> R. C. Canot-
tieri Savoia». La vittoria arride facilmente al 


